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GATTI M., FERRARIS G.: SIIUa detcrnlùUlzwn~ di tutti i parametri
rcticolnri da fotogrammi diU'C'issenbcrg Il di roiazi<me intorllo
ad un solo Mse.

spes....o, a. ea.usa. della morfologia dei cristalli e per la maneallZ& di stru­
menti adeguati, è possibile ottencre solo fotogrammi di Weissenberg e di rota­
zione eseguiti intorno ad ulla sola direzione. Risulta iII tal t".aSo assai problema­
tica la detenuinazione di tutti i parametri della eella elementare per cristalli
tridini O Illonoclini.

Abbiamo sviluppato una relazione che oollega quantità misurabili su foto­
grammi di Weissenberg di ordine superiore oon gli spostamenti dei livelli
superiori rispetto all'asse di rotazione (leve! offsets); da questi, come è noto,
si ricavano direttamente gli angoli della cella elementarc. Le quantità da mi­
surarsi Bono costituite dalle distamle tra i llUllti di minimo di opportuni festoni
sui fotogrammi iVcisscnbel'g di ordine superiore. TI vantaggio del metodo oon·
siste essenzialmente nel fatto che 1I0n 80110 richiesti riferimenti estranei al
fotogramma.

(Il laroro origiflale rerrd ptlbbliNto .. c Zeit.drift (il.r KmtallograpAù),
1973).

t.::AJ.'JN1LI.A) E., ROSSI G., U:\IGARETTI L.: l~a, struttura. cristallin(l,
deU'elpidite.

Una rozza determinazione della. stnlttura. cristallina dell'elpidite ZrNa:
Sia0 1l1 • 3HzO, era. stata. fatta. nel J9M da. autori russi usando cristalli prl)..
venienti da Lovol'.ero. A causa della eattiva qualità del materiale usato (i cri­
stalli erano geminati polisinteticamcute) gli autori n1ll8i non riuseivano a otte­
nere un fattore di discordanu inferiore al 21%. uonostAnte avessero attri­
buito al minerale un gruppo sJ»Xiale non eentroflimwetrico; inoltre le distanze
di legallle da essi pubblicate erano fuori dai limiti di a.«ettabilità.

Un recente ritrovamento di elpidite nei prodotti delle manifestazioni tardo­
magmatiche della sienite nefelinica del Monte St. Bilaire (Canada) ba. sugge­
riro unII. revisione della slruttura di (llU'!Sto silieato. 1 eristalli del M. St. llilaire
non sono geminati e presentano uno dei lati della. cella. elementare (il lato b)

raddoppiato rispetto all'elpidite di Lovozero: a = 7.14, b = 14.68, c = 14.65 Aj
E:T. sp. Pbcm, Z = 4. Un problema particolare era costituito dalla determina·
zione della vera struttura, dato che i riflessi con k = 2n + l erano molto
deboli.

lA. struttura delenninatA dai russi si rivelava ~m!tta nelle grandi linee
e attravenso l'applicazione dei metodi diretti si riuseiva a determinare ancbe
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la struttura nella cella doppia. Il rarrinamento, eseguito mediante l'applica­
zione del metodo dei minimi (IUadrati, l)Qrtanl a un R fioale del 7% su 700
riflessi assero-ati ripreIJi mediante tamera di Weissellberg.

La struttura dell'elpidite è OO!!lituita da catene doppie di tetraedri SiO.. ,
dello stesso tipo di (IUelle presenti nell'epididimite; tali ~tel1e (parallele ad Il)
80no unite tra loro da atomi di xireonio in coordinazione ottaedriea. Oli atomi
di sodio trovanO posto in cavità pl'csl!nti ucll' impalelltUl'& costituita dagli ot.
taedri dello l.il'Conio e dalle catene di tctl'aOOri. LeI,'"gCl'll distorsioni pl'C8Cnti
nelle eatene tetl'aedriche danno luogo III raddoppiamento del law b dellll cella
elementare.

(11 «Z'tOl'O origillale t,t'TTà pllbblicalo "H c A lIlt"1"icallo illilltlralogut~, 1m3).

CA~f\TU..o E., DAL XEGRO A., UXGARETTI I~.: 1..0. struthlra cri­
staUilla della. C2ClIrritc.

Uezeunite, borato idrato di formula ehimie& 2Xa"20 . 5B"203 . 7H30, è
stato descritto come nUOvo minerale da Muessig e Allen nel 1957; è stato 8UC­

cessivamente studiato da Ari.starain e Uurlbut (1967) che Ile determinarono il
gruppo spa1.iale, i pal"smetri della cella elementare, ne fecero un'accurata aua-.
lisi chimica e ne dettero le I)I-ineil)ali Ill'Oprietà ottiche, 11 presente stndio
strutturale ha eonfel'lllato i risultati el'istallogra.!'ici di Al'istarain e Hurlbut
che vengono qui riportati:

a = 8,598(2), b = 9,570(2), Il = 6,570(2), a = .102'>45'(3'),
Il = 107"30'(3'), ì' = 71"31'(3'), PP, Z = 2, D""o = 2,053, 1)..IC = 2,049.

Un pieeolo frammento prismatioo è stato montato su UDa eamera di
Weissenberg, mediaote la quale è stato raeeolto circa il 90% dei riflessi (1974)
presenti nella sfera limite del rame. La struttura è stata risolta mediallte i
metodi diretti. li raffinamento anisotropo, effettuato su tutti gli atolui all' in.
Cuori degli idrogeni, ha eondotto ad un indice di di.8eordanza R = 0,06. Su
una sintesi di Jo'ourier delle differen7.e sono stati loealiu.ati i eiuque atomi di
idrogeno (su sette preseuti nella cella elementare) implicati in legami a,1 idro·
geno. L'indice di disCQrdanza finale è risnltato essere R = 0,050 per i ri.flessi
osservati.

La caratteristica pl-ineipale della struttura c.ristallina della ezeurl'ite è
data dalla presell1.a di catene svilllppantesi nella dire1.ione dell'asse c e for­
lllale dal l-ipetel"!li dell'unitù [B~01(OHhJ2-, Tale polianione è costituito da
,ìue anelli a sei membri «(IUasi perpendicolari fra loro) formati da atomi di
boro e di ossigeno: un atomo di boro tctraedrico è in comune ai due anelli.
Nel primo di questi sono preseuti due atomi di boro letraedrici ed UIIO triao.
golare, mentre l'altro anello è eostituito da un boro tetraedrieo e da due bon
triangolari. }'ra le ~Iene boro--<l8Sigello si trovallO gli atomi di sodio, uno con
coordinaziolle sette, l'altro eoo coordinazione sei. Le due llIoleeol.e d'aequa pre·




